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1.   Presentazione della classe

        Numero studenti:   

 provenienti dalla stessa classe: 
 provenienti da altre classi Einstein: 
 provenienti da altri istituti: 
 ripetenti: 
2.   Gruppo Docenti e situazione iniziale della classe

	
	Relig.
	Italiano
	Latino
	Storia
	Filos.
	Lingua straniera
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Disegno
	Educaz. 

Fisica

	Continuità docente

(se prevista )
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Livello partenza 

( A= adeguato / NA = non adeguato )
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comportamento

( A= adeguato / NA = non adeguato )
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.   Programmazione del consiglio di classe

OBIETTIVI COGNITIVI :

· Conoscere i contenuti specifici delle singole discipline, così da costruire un consolidato ed omogeneo bagaglio culturale.

· Saper esporre, oralmente e per iscritto, in modo chiaro, argomentando coerentemente le proprie idee.

· Saper utilizzare i linguaggi specifici di ciascuna disciplina.

· Saper rielaborare i contenuti in maniera personale.

· Saper effettuare sintesi attingendo a conoscenze disciplinari diverse.

· Saper utilizzare le conoscenze assimilate e, mediante riferimenti critici, giungere ad una motivata e pertinente opinione.

OBIETTIVI FORMATIVI :

· Maturare un atteggiamento rispettoso di sé e degli altri, per contribuire all’instaurarsi di sereni e costruttivi rapporti interpersonali all’interno della classe.

· Collaborare in modo propositivo con gli insegnanti e i compagni, perché il lavoro scolastico sia proficuo e rappresenti uno strumento di miglioramento personale e collettivo.

· Essere parte attiva e responsabile nella costruzione del proprio percorso formativo.

· Mantenere gli impegni con costanza e determinazione in vista del raggiungimento degli obiettivi prefissati.

4.   Programmazione di ciascuna disciplina
( si vedano gli allegati della programmazione di ciascun docente )

5.   Modalità di insegnamento di ciascuna disciplina

	Modalità di

insegnamento
	Relig.
	Italiano
	Latino
	Storia
	Filosof.
	Lingua stran.
	Matem.
	Fisica
	Scienze
	Disegno
	Educaz. 

Fisica

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione in laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione con esperti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (visione video ) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6.   Modalità di verifica di ciascuna disciplina

	Modalità di verifica
	Relig.
	Italiano
	Latino
	Storia
	Filosof.
	Lingua

Stran.
	Matem.
	Fisica
	Scienze
	Disegno
	Educaz. 

Fisica

	Colloquio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova di Laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova pratica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova strutturata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare ) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* controllo quaderno

** temi scritti

7.   Modalità di sostegno e recupero di ciascuna disciplina
	Modalità 
	Relig.
	Italiano
	Latino
	Storia
	Filosof.
	Lingua 

Stran.
	Matem.
	Fisica
	Scienze
	Disegno
	Educaz. 

Fisica

	Curriculare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Extracuriculare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Le informazioni di questo punto sono parziali e provvisorie: si attendono precise normative ministeriali sugli interventi di sostegno e recupero.

8.   Attività complementari all'insegnamento

Sono previste le seguenti attività: 
 9.   Valutazione

 Quadro di corrispondenza dei voti ai livelli di conoscenza e abilità
	    VOTI                          
	                                                GIUDIZI

	   1 – 2       
	Prova nulla, priva di elementi di valutazione

	      3
	Prova gravemente insufficiente con lacune estese, gravi e numerosi errori

	      4
	Prova insufficiente, lacunosa e incompleta con gravi errori

	      5
	Prova mediocre, lacunosa o incompleta con errori non particolarmente gravi

	      6      
	Prova sufficiente con informazioni essenziali, frutto di un lavoro manualistico con lievi errori 

	      7     
	Prova discreta con informazioni essenziali, frutto di un lavoro diligente ed esposte in

forma corretta con sufficienti capacità di collegamenti

	      8
	Prova buona che denota un lavoro di approfondimento da parte dell’allievo e capacità

di esposizione chiara e fluida , con soddisfacenti capacità disciplinari di collegamento.

	      9
	Prova ottima che denota  capacità di collegamento e utilizzo di conoscenze approfondite e personali  espresse con sicura padronanza della terminologia specifica. Prova completa e rigorosa.

	     10
	Prova eccellente che denota capacità di rielaborazione personale e critica con esposizione sicura ed appropriata. Prova completa, approfondita e rigorosa. 


 10.   Criteri di valutazione delle attività al fine della determinazione del credito formativo

Per la definizione dei criteri di accettazione e di valutazione delle attività al fine della determinazione del credito formativo si rimanda alle decisioni del collegio docenti.

11.    Modalità di informazione
La comunicazione con le famiglie avviene essenzialmente mediante i canali istituzionali quali: il ricevimento parenti, il Consiglio di Classe, il libretto scolastico. 

Redatto e approvato il 
Il coordinatore del Consiglio di classe                                                Il Dirigente scolastico 
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